
 
 

 

ARTICOLO 8. 

PRINCIPIO DI AUTONOMIA CONTRATTUALE. 

DIVIETO DI PRESTAZIONI D’OPERA INTELLETTUALE A TITOLO GRATUITO.  

1. Nel perseguire le proprie finalità istituzionali le pubbliche amministrazioni sono dotate di 

autonomia contrattuale e possono concludere qualsiasi contratto, anche gratuito, salvi i divieti 

espressamente previsti dal codice e da altre disposizioni di legge.  

2. Le prestazioni d’opera intellettuale non possono essere rese dai professionisti gratuitamente, 

salvo che in casi eccezionali e previa adeguata motivazione. Salvo i predetti casi eccezionali, la 

pubblica amministrazione garantisce comunque l’applicazione del principio dell’equo 

compenso.  

3. Le pubbliche amministrazioni possono ricevere per donazione beni o prestazioni rispondenti 

all’interesse pubblico senza obbligo di gara. Restano ferme le disposizioni del codice civile in 

materia di forma, revocazione e azione di riduzione delle donazioni. 

 

ARTICOLO 13. 

AMBITO DI APPLICAZIONE. 

2. Le disposizioni del codice non si applicano ai contratti esclusi, ai contratti attivi e ai contratti a 

titolo gratuito, anche qualora essi offrano opportunità di guadagno economico, anche indiretto. 

(L’art. 2, lettera g), dell’Allegato I.1 definisce «contratti a titolo gratuito» i contratti in cui l’obbligo 

di prestazione o i sacrifici economici direttamente previsti nel contratto gravano solo su una o alcune 

delle parti contraenti.) 

 

ARTICOLO 14. 

SOGLIE DI RILEVANZA EUROPEA E METODI DI CALCOLO DELL’IMPORTO 

STIMATO DEGLI APPALTI. DISCIPLINA DEI CONTRATTI MISTI. 

1. Per l'applicazione del codice le soglie di rilevanza europea sono: 

a) euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 

b) euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 

progettazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono autorità governative centrali indicate 

nell'allegato I alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014; 

se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da stazioni appaltanti operanti nel settore della 

difesa, questa soglia si applica solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati nell'allegato III alla 

direttiva 2014/24/UE; 

c) euro 215.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 

progettazione aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali; questa soglia si applica anche agli 

appalti pubblici di forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel settore 

della difesa, quando gli appalti concernono prodotti non menzionati nell’allegato III alla direttiva 

2014/24/UE; 

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e assimilati elencati all'allegato XIV alla direttiva 

2014/24/UE. 

4. Il calcolo dell’importo stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato 

sull'importo totale pagabile, al netto dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), valutato dalla stazione 

appaltante. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di 

eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando 
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la stazione appaltante prevede premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tiene conto nel 

calcolo dell’importo stimato dell'appalto. 

6. La scelta del metodo per il calcolo dell’importo stimato di un appalto o concessione non può essere 

fatta per evitare l’applicazione delle disposizioni del codice relative alle soglie europee. Un appalto 

non può essere frazionato per evitare l'applicazione delle norme del codice, tranne nel caso in 

cui ragioni oggettive lo giustifichino. 

14. Per gli appalti pubblici di servizi, l’importo da porre come base per il calcolo dell’importo stimato 

dell'appalto, a seconda del tipo di servizio, è il seguente: 

[…] 

c) per gli appalti riguardanti la progettazione gli onorari, le commissioni da pagare e altre 

forme di remunerazione; 

[…] 

18. I contratti che hanno per oggetto due o più tipi di prestazioni sono aggiudicati secondo le 

disposizioni applicabili al tipo di appalto che ne costituisce l'oggetto principale. L'oggetto principale 

è determinato in base all’importo stimato più elevato tra quelli delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

L’operatore economico che concorre alla procedura di affidamento di un contratto misto deve 

possedere i requisiti di qualificazione e capacità prescritti dal codice per ciascuna prestazione di 

lavori, servizi e forniture prevista dal contratto. 

25. A un appalto avente ad oggetto prestazioni strumentali all'esercizio di più attività si applicano le 

disposizioni relative alla principale attività cui la prestazione è destinata 

 

ARTICOLO 15. 

RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP). 

1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 

responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e 

per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice. 

6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono istituire una struttura di supporto al RUP, e 

possono destinare risorse finanziarie non superiori all’1 per cento dell’importo posto a base di gara 

per l’affidamento diretto da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo. 

 

ARTICOLO 38.  

LOCALIZZAZIONE E APPROVAZIONE DEL PROGETTO DELLE OPERE. 

[…] 

 

ARTICOLO 39. 

PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE 

STRATEGICHE E DI PREMINENTE INTERESSE NAZIONALE. 

[…] 

 

ARTICOLO 40. 

DIBATTITO PUBBLICO. 

[…] 

 

ARTICOLO 41. 

LIVELLI E CONTENUTI DELLA PROGETTAZIONE. 

1. La progettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di successivi 

approfondimenti tecnici: il progetto di fattibilità tecnico-economica e il progetto esecutivo. Essa 

è volta ad assicurare: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
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b) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, 

nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza 

delle costruzioni; 

c) la rispondenza ai requisiti di qualità architettonica e tecnico-funzionale, nonché il rispetto dei tempi 

e dei costi previsti; 

d) il rispetto di tutti i vincoli esistenti, con particolare riguardo a quelli idrogeologici, sismici, 

archeologici e forestali; 

e) l’efficientamento energetico e la minimizzazione dell’impiego di risorse materiali non rinnovabili 

nell’intero ciclo di vita delle opere; 

f) il rispetto dei principi della sostenibilità economica, territoriale, ambientale e sociale 

dell’intervento, anche per contrastare il consumo del suolo, incentivando il recupero, il riuso e la 

valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e dei tessuti urbani; 

g) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il 

progressivo uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui 

all’articolo 43; 

h) l’accessibilità e l’adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di 

barriere architettoniche; 

i) la compatibilità geologica e geomorfologica dell’opera. 

2. L’allegato I.7 definisce i contenuti dei due livelli di progettazione e stabilisce il contenuto minimo 

del quadro delle necessità e del documento di indirizzo della progettazione che le stazioni appaltanti 

e gli enti concedenti devono predisporre. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.7 è 

abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi 

dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce 

integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

3. L’allegato I.7 stabilisce altresì le prescrizioni per la redazione del documento di indirizzo della 

progettazione da parte del RUP della stazione appaltante o dell’ente concedente. L’allegato I.7 

indica anche i requisiti delle prestazioni che devono essere contenuti nel progetto di fattibilità 

tecnico-economica. In caso di adozione di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni, il documento di indirizzo della progettazione contiene anche il capitolato informativo. 

5. La stazione appaltante o l’ente concedente, in funzione della specifica tipologia e dimensione 

dell’intervento, indica le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la 

definizione di ogni fase della relativa progettazione. Per gli interventi di manutenzione 

ordinaria o straordinaria può essere omesso il primo livello di progettazione a condizione che 

il progetto esecutivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso. 

6. Il progetto di fattibilità tecnico-economica: 

a) individua, tra più soluzioni possibili, quella che esprime il rapporto migliore tra costi e benefici per 

la collettività in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire; 

b) contiene i necessari richiami all’eventuale uso di metodi e strumenti di gestione informativa 

digitale delle costruzioni; 

c) sviluppa, nel rispetto del quadro delle necessità, tutte le indagini e gli studi necessari per la 

definizione degli aspetti di cui al comma; 

d) individua le caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da 

realizzare, compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali; 

e) consente, ove necessario, l’avvio della procedura espropriativa; 

f) contiene tutti gli elementi necessari per il rilascio delle autorizzazioni e approvazioni prescritte; 

g) contiene il piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti. 

8. Il progetto esecutivo, in coerenza con il progetto di fattibilità tecnico-economica: 

a) sviluppa un livello di definizione degli elementi tale da individuarne compiutamente la funzione, i 

requisiti, la qualità e il prezzo di elenco; 
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b) è corredato del piano di manutenzione dell’opera per l’intero ciclo di vita e determina in dettaglio 

i lavori da realizzare, il loro costo e i loro tempi di realizzazione; 

c) se sono utilizzati metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, sviluppa un 

livello di definizione degli oggetti rispondente a quanto specificato nel capitolato informativo a 

corredo del progetto; 

d) di regola, è redatto dallo stesso soggetto che ha predisposto il progetto di fattibilità tecnico-

economica. Nel caso in cui motivate ragioni giustifichino l’affidamento disgiunto, il nuovo 

progettista accetta senza riserve l’attività progettuale svolta in precedenza. 

10. Gli oneri della progettazione, delle indagini, delle ricerche e degli studi connessi, compresi 

quelli relativi al dibattito pubblico, nonché della direzione dei lavori, della vigilanza, dei collaudi, 

delle prove e dei controlli sui prodotti e materiali, della redazione dei piani di sicurezza e di 

coordinamento, delle prestazioni professionali e specialistiche, necessari per la redazione del 

progetto, gravano sulle disponibilità finanziarie della stazione appaltante o dell’ente concedente 

e sono inclusi nel quadro economico dell’intervento. 

15. Nell’allegato I.13 sono stabilite le modalità di determinazione dei corrispettivi per le fasi 

progettuali da porre a base degli affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura, commisurati al 

livello qualitativo delle prestazioni e delle attività relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed 

economica ed esecutiva di lavori, al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alla 

direzione dei lavori, alla direzione di esecuzione, al coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione, al collaudo, agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile 

del procedimento e del dirigente competente alla programmazione dei lavori pubblici. I predetti 

corrispettivi sono utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti ai fini 

dell'individuazione dell'importo da porre a base di gara dell'affidamento. In sede di prima 

applicazione del presente codice, l’allegato I.13 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore 

di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

 

ARTICOLO 42. 

VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE. 

[…] 

 

ARTICOLO 43. 

METODI E STRUMENTI DI GESTIONE INFORMATIVA DIGITALE DELLE 

COSTRUZIONI. 

[…] 

 

ARTICOLO 44. 

APPALTO INTEGRATO. 

1. Negli appalti di lavori, con la decisione di contrarre, la stazione appaltante o l’ente concedente, se 

qualificati, può stabilire che il contratto abbia per oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione 

dei lavori sulla base di un progetto di fattibilità tecnico-economica approvato. Tale facoltà non può 

essere esercitata per gli appalti di opere di manutenzione ordinaria. 

2. La stazione appaltante o l’ente concedente motiva la scelta di cui al comma 1 con riferimento 

alle esigenze tecniche, tenendo sempre conto del rischio di eventuali scostamenti di costo nella 

fase esecutiva rispetto a quanto contrattualmente previsto. 

3. Quando il contratto è affidato ai sensi del comma 1, gli operatori economici devono possedere i 

requisiti prescritti per i progettisti, oppure avvalersi di progettisti qualificati, da indicare 

nell’offerta, o partecipare in raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione. La 
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qualificazione per la progettazione comprende anche l’uso di metodi e strumenti digitali per la 

gestione informativa mediante modellazione. 

4. L'offerta è valutata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo. L’offerta indica distintamente il corrispettivo richiesto 

per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori. 

6. Nei casi in cui l’operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla redazione del 

progetto, la stazione appaltante indica nei documenti di gara le modalità per la corresponsione 

diretta al progettista degli oneri relativi alla progettazione esecutiva indicati in sede di offerta, 

al netto del ribasso d’asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei 

documenti fiscali del progettista. 

 

ARTICOLO 45. 

INCENTIVI ALLE FUNZIONI TECNICHE. 

[…] 

 

ARTICOLO 47. 

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI. 

[…] 

 

ARTICOLO 50. 

PROCEDURE PER L’AFFIDAMENTO. 

1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei 

contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le 

seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 

e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra 

gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 

esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 

d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove 

esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori 

di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14, salva la 

possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del presente Libro; 

e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 

economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alle 

soglie di cui all’articolo 14. 

4. Per gli affidamenti di cui al comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti procedono 

all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione delle ipotesi di cui all’articolo 108, comma 

2. 
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ARTICOLO 53. 

GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA E GARANZIE DEFINITIVE. 

1. Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede 

le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e) 

dello stesso comma 1 dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità della singola 

procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono 

indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto 

equivalente.  

2. Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può superare l’uno per cento 

dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento. 

3. La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione con le 

modalità di cui all’articolo 106.  

4. In casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva 

per l’esecuzione dei contratti di cui alla presente Parte oppure per i contratti di pari importo a valere 

su un accordo quadro. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento dell’importo 

contrattuale. 

 

ARTICOLO 58. 

SUDDIVISIONE IN LOTTI. 

[…] 

 

ARTICOLO 60. 

REVISIONE PREZZI. 

[…] 

 

ARTICOLO 66. 

OPERATORI ECONOMICI PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA 

E DI INGEGNERIA. 

1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all'architettura e 

all'ingegneria nel rispetto del principio di non discriminazione fra i diversi soggetti sulla base della 

forma giuridica assunta: 

a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società tra 

professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i GEIE, i 

raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e privati, 

operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-amministrative e 

studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con riferimento agli 

interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni 

architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa, 

gli archeologi professionisti, singoli e associati, e le società da essi costituite;  

b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli 

appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di cui 

ai Capi II, III e IV del Titolo V del Libro V del codice civile, oppure nella forma di società cooperativa 

di cui al Capo I del Titolo VI del Libro V del codice civile, che svolgono per committenti privati e 

pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, ricerche, consulenze, 

progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico economica o studi di impatto 

ambientale;  

c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai Capi V, VI e VII del Titolo V del Libro V del 

codice civile, oppure nella forma di società cooperative di cui al Capo I del Titolo VI del Libro V del 

codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che eseguono studi di 

fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-
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economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di produzione di beni connesse allo 

svolgimento di detti servizi;  

d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400- 8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, costituiti 

conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi;  

e) altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di 

architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti 

abilitati;  

f) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a e); g) i consorzi stabili 

di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati da non meno di 

tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura.  

2. Per la partecipazione alle procedure di affidamento di cui al comma 1 i soggetti ivi indicati 

devono possedere i requisiti minimi stabiliti nella Parte V dell’allegato II.12. Le società, per un 

periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti 

economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai 

requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone o di società 

cooperativa, e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rapporto a tempo 

indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali, nonché dei soggetti di cui alla 

lettera e) del comma 1, i cui requisiti minimi sono stabiliti nel predetto allegato. 

 

ARTICOLO 68. 

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI E CONSORZI ORDINARI DI OPERATORI 

ECONOMICI. 

[…] 

 

ARTICOLO 70. 

PROCEDURE DI SCELTA E RELATIVI PRESUPPOSTI. 

[…] 

 

ARTICOLO 91. 

DOMANDE, DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO, OFFERTE. 

[…] 

 

ARTICOLO 94. 

CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA. 

[…] 

 

ARTICOLO 95. 

CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA. 

[…] 

 

ARTICOLO 100. 

REQUISITI DI ORDINE SPECIALE. 

1. Sono requisiti di ordine speciale:  

a) l’idoneità professionale;  

b) la capacità economica e finanziaria;  

c) le capacità tecniche e professionali. 

3. Per le procedure di aggiudicazione di appalti di servizi e forniture le stazioni appaltanti 

richiedono l’iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o 

nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o presso i competenti ordini 
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professionali per un’attività pertinente anche se non coincidente con l’oggetto dell’appalto. 

All’operatore economico di altro Stato membro non residente in Italia è richiesto di dichiarare ai sensi 

del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, di 

essere iscritto in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato II.11. In sede di prima 

applicazione del codice, l’allegato II.11 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un 

corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro per gli affari 

europei, ove nominato, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

 

ARTICOLO 104.  

AVVALIMENTO. 

1. L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a 

disposizione di un operatore economico che concorre in una procedura di gara dotazioni tecniche e 

risorse umane e strumentali per tutta la durata dell’appalto. Il contratto di avvalimento è 

concluso in forma scritta a pena di nullità con indicazione specifica delle risorse messe a disposizione 

dell’operatore economico. Il contratto di avvalimento è normalmente oneroso, salvo che risponda 

anche a un interesse dell’impresa ausiliaria, e può essere concluso a prescindere dalla natura giuridica 

dei legami tra le parti. 

 

ARTICOLO 106. 

GARANZIE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA. 

11. Il presente articolo non si applica agli appalti di servizi aventi ad oggetto la redazione della 

progettazione e del piano di sicurezza e coordinamento e ai compiti di supporto alle attività del 

RUP. 

 

ARTICOLO 108. 

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DEGLI APPALTI DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE. 

1. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di 

determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti procedono 

all'aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture e all'affidamento dei concorsi di 

progettazione e dei concorsi di idee sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento 

prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di 

vita, conformemente a quanto previsto dall’allegato II.8, con  riguardo al costo del ciclo di vita. 

2. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 

[…] 

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi 

di natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 140.000 euro; 

[…] 

ARTICOLO 113. 

REQUISITI PER L’ESECUZIONE DELL’APPALTO. 

1. Le stazioni appaltanti possono richiedere requisiti particolari per l'esecuzione del contratto, purché 

siano compatibili con il diritto europeo e con i principi di parità di trattamento, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità, innovazione e siano precisati nel bando di gara, o nell'invito in caso di 

procedure senza bando o nel capitolato d'oneri. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a 

esigenze sociali e ambientali.  
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2. In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare i requisiti particolari nell'ipotesi 

in cui risulteranno aggiudicatari. 

 

ARTICOLO 114. 

DIREZIONE DEI LAVORI E DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI. 

1. L’esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi o forniture è diretta dal RUP, che 

controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il RUP, nella fase dell'esecuzione, si avvale del direttore 

dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di 

sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del 

collaudatore oppure della commissione di collaudo o del verificatore della conformità e accerta il 

corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.  

2. Per la direzione e il controllo dell'esecuzione dei contratti relativi a lavori le stazioni appaltanti 

nominano, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, su proposta del RUP, un direttore dei 

lavori che può essere coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento, da un ufficio di 

direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere, ed 

eventualmente dalle figure previste nell’allegato I.9.  

3. Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, ove costituito, è preposto al controllo 

tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento anche mediante metodi e strumenti 

di gestione informativa digitale di cui all’allegato I.9, se previsti, per eseguire i lavori a regola d'arte 

e in conformità al progetto e al contratto. 

6. Salvo che non sia diversamente previsto nel bando di gara per la progettazione, le stazioni 

appaltanti che sono amministrazioni pubbliche affidano l’attività di direzione dei lavori ai 

propri dipendenti; in mancanza, la affidano ai dipendenti di centrali di committenza o di altre 

amministrazioni pubbliche, previo accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 

241 o intesa o convenzione di cui all'articolo 30 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Qualora le amministrazioni di cui 

al primo periodo non dispongano delle competenze o del personale necessario ovvero nel caso 

di lavori complessi o che richiedano professionalità specifiche, ovvero qualora la stazione 

appaltante non sia una amministrazione pubblica, l’incarico è affidato con le modalità previste 

dal codice. 

 

ARTICOLO 116. 

COLLAUDO E VERIFICA DI CONFORMITÀ. 

[…] 

 

ARTICOLO 117. 

GARANZIE DEFINITIVE. 

1. Per la sottoscrizione del contratto l'appaltatore costituisce una garanzia, denominata «garanzia 

definitiva», a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall’articolo 

106, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale; tale obbligo è indicato negli atti e documenti di 

gara. […] 

3. La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento 

dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso 

delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto 

solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione e secondo le modalità previste dal comma 8. La stazione appaltante può richiedere 

all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 

caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere. Alla 
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garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8, per la garanzia 

provvisoria. 

 

ARTICOLO 119. 

SUBAPPALTO. 

1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi e le forniture 

compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d), la cessione 

del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle 

prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 

categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto secondo 

le disposizioni del presente articolo.  

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi 

a carico del subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto 

stipulato dall’appaltatore con terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono 

l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 

importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 

100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 

cento dell'importo del contratto da affidare. Nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3, previa 

adeguata motivazione nella decisione di contrarre, le stazioni appaltanti, eventualmente avvalendosi 

del parere delle Prefetture competenti, indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni 

oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche 

dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 104, comma 11, in ragione dell’esigenza di 

rafforzare, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da 

effettuare, il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una 

più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di 

prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Si prescinde da tale ultima valutazione quando i 

subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui 

al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n.190, oppure nell’anagrafe antimafia degli 

esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, 

prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 

servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a 

tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. È altresì fatto obbligo di acquisire 

autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso 

sia incrementato.  

3. Non si configurano come attività affidate in subappalto, per la loro specificità, le seguenti categorie 

di forniture o servizi:  

a) l'affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori autonomi, per le quali 

occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante;  

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici;  

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni 

classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall’ISTAT, oppure 

ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel 

supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 

1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, 

n. 448;  

d) le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggetti affidatari in forza di 

contratti continuativi di cooperazione, servizio o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione 
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della procedura finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono trasmessi alla 

stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto. 

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i 

lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione 

appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

presente Libro; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 

17. Le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto 

del contratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore 

subappalto, in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della 

natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo 

delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela 

delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di 

infiltrazioni criminali. Si prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori ulteriori siano 

iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 

dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori 

istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

 

ARTICOLO 120. 

MODIFICA DEI CONTRATTI IN CORSO DI ESECUZIONE. 

[…] 

 

ARTICOLO 125.  

ANTICIPAZIONE, MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO. 

[…] 

 

ARTICOLO 134. 

CONTRATTI GRATUITI E FORME SPECIALI DI PARTENARIATO. 

[…] 

 

ARTICOLO 138. 

CONTRATTI E CONCORSI DI PROGETTAZIONE AGGIUDICATI O ORGANIZZATI 

IN BASE A NORME INTERNAZIONALI. 

[…] 

 

ARTICOLO 140. 

PROCEDURE IN CASO DI SOMMA URGENZA E DI PROTEZIONE CIVILE. 

[…] 

 

ARTICOLO 146.  

GAS ED ENERGIA TERMICA. 

[…] 

 

ARTICOLO 152.  

ESTRAZIONE DI GAS E PROSPEZIONE O ESTRAZIONE DI CARBONE O DI ALTRI 

COMBUSTIBILI SOLIDI. 
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[…] 

 

ARTICOLO 215. 

COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO. 

1. Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche 

di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può chiedere la 

costituzione di un collegio consultivo tecnico, formato secondo le modalità di cui all’allegato V.2. 

Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di 

rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la costituzione 

del collegio è obbligatoria. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato V.2 è abrogato a 

decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi 

dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce 

integralmente anche in qualità di allegato al codice.  

2. Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta 

determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'articolo 808-ter del codice di procedura 

civile. Se la pronuncia assume valore di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è 

comunque finalizzata alla scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola 

d’arte.  

3. L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è valutata ai fini 

della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave 

inadempimento degli obblighi contrattuali. L’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo 

tecnico è causa di esclusione della responsabilità per danno erariale, salva l’ipotesi di condotta dolosa. 

 

ARTICOLO 225. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E DI COORDINAMENTO. 

1. Fino al 31 dicembre 2023 gli avvisi e i bandi sono pubblicati, ai fini della decorrenza degli effetti 

di legge, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, 

entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento della documentazione da parte 

dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato. Fino al 31 dicembre 2023 trovano 

applicazione le disposizioni di cui agli articoli 70, 72, 73, 127, comma 2, 129, comma 4 del codice 

dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e del decreto del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti adottato in attuazione dell’articolo 73, comma 4 del medesimo 

codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016. Le spese per la pubblicazione 

obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante 

dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. La pubblicazione di 

informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive avviene esclusivamente in via telematica e non 

può comportare oneri finanziari a carico della stazione appaltante. Fino al 31 dicembre 2023 

continuano le pubblicazioni sulla piattaforma del Servizio contratti pubblici del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti di cui all’Allegato B al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Dal 1° 

gennaio 2024, acquistano efficacia gli articoli 27, 81,83, 84 e 85.  

2. Le disposizioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31, 35, 36, 37, comma 

4, 99, 106, comma 3, ultimo periodo, 115, comma 5, 119, comma 5, e 224, comma 6 acquistano 

efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024. In via transitoria, le disposizioni di cui agli articoli 21, 

comma 7, 29, 40, 41 comma 2- bis, , 44, 52, 53, 58, 74, 81, 85, 105, comma 7, 111, comma 2-bis, 

213 commi 8, 9 e 10, 214, comma 6 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 per lo svolgimento delle attività 

relative: a) alla redazione o acquisizione degli atti relativi alle procedure di programmazione, 

progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione dei contratti; b) alla trasmissione dei dati e 

documenti relativi alle procedure di cui alla lettera a); c) all’accesso alla documentazione di gara; d) 
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alla presentazione del documento di gara unico europeo; e) alla presentazione delle offerte; f) 

all’apertura e la conservazione del fascicolo di gara; g) al controllo tecnico, contabile e 

amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la gestione delle garanzie.  

3. Il requisito di qualificazione di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c) e all’articolo 6, comma 1, 

lettera c), dell’allegato II 4 è richiesto a decorrere dal 1° gennaio 2024.  

4. In sede di prima applicazione dell’articolo 47 e fino all’attuazione delle disposizioni di cui 

all’allegato I.11, la composizione del Consiglio superiore dei lavori pubblici e le competenze 

delle sezioni restano quelle vigenti alla data di entrata in vigore del codice, ivi compreso quanto 

disposto dall’articolo 45 del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021 n. 108.  

5. Fino all’adozione del regolamento di cui all’articolo 13, comma 4, continua ad applicarsi il 

regolamento di cui al decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 2 

novembre 2017, n. 192.  

6. Fino all’adozione del regolamento di cui all’articolo 136, comma 4, continua ad applicarsi il 

regolamento recante la disciplina delle attività del Ministero della difesa in materia di lavori, servizi 

e forniture di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 2012, n. 236, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui all’allegato II.20. 

7. Per le garanzie previste all’articolo 117, comma 12, nelle more dell’adozione del decreto ivi 

previsto, si applicano le disposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 gennaio 

2018, n. 31.  

8. In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, 

anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, 

nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le 

infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 

applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto legge 24 febbraio 2023, n. 

13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato 

per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, dell'11 dicembre 2018.  

9. A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2, 

le disposizioni di cui all’articolo 23 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, continuano ad applicarsi ai procedimenti in corso. A tal fine, per 

procedimenti in corso si intendono le procedure per le quali è stato formalizzato l’incarico di 

progettazione alla data in cui il codice acquista efficacia. Nel caso in cui l’incarico di redazione 

del progetto di fattibilità tecnico economica sia stato formalizzato prima della data in cui il 

codice acquista efficacia, la stazione appaltante può procedere all’affidamento congiunto di 

progettazione ed esecuzione dei lavori sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica 

oppure sulla base di un progetto definitivo redatto ai sensi dell’articolo 23 del codice dei 

contratti pubblici, di cui decreto legislativo n. 50 del 2016.  

10. Per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche di cui alla disciplina prevista 

dall’articolo 163 e seguenti del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 

di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, già inseriti negli strumenti di programmazione 

approvati e per i quali la procedura di valutazione di impatto ambientale sia già stata avviata 

alla data di entrata in vigore del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 

del 2016, i relativi progetti sono approvati secondo la disciplina prevista dall’articolo 163 e 

seguenti del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 

legislativo n. 163 del 2006.  

11. Le procedure per la valutazione di impatto ambientale delle grandi opere avviate alla data 

di entrata in vigore del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, 
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secondo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 185 del codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, sono 

concluse in conformità alle disposizioni e alle attribuzioni di competenza vigenti all'epoca del 

predetto avvio. Le medesime procedure trovano applicazione anche per le varianti.  

12. Le proroghe della dichiarazione di pubblica utilità e del vincolo preordinato all’esproprio in 

scadenza su progetti già approvati dal CIPESS in base al previgente codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, sono approvate 

direttamente dal soggetto aggiudicatore. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro il 31 

dicembre di ciascun anno rende una informativa al CIPESS in merito alle proroghe disposte nel corso 

dell’anno e ai termini in scadenza nell’anno successivo.  

13. Gli articoli 47, comma 1, 83, comma 2, e 216, comma 14, del codice dei contratti pubblici, di cui 

al decreto legislativo n. 50 del 2016, si interpretano nel senso che, in via transitoria, relativamente ai 

consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c), del medesimo codice, ai fini della partecipazione 

alle gare e dell’esecuzione si applica il regime di qualificazione previsto dall’articolo 36, comma 7, 

del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo n. 163 

del 2006 e dagli articoli 81 e 94 del regolamento di esecuzione ed attuazione di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. L’articolo 47, comma 2-bis, del codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, si interpreta nel senso che, negli appalti 

di servizi e forniture, la sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di gara 

per l'affidamento di servizi e forniture è valutata a seguito della verifica della effettiva esistenza dei 

predetti requisiti in capo ai singoli consorziati, anche se diversi da quelli designati in gara. 

14. Qualora, entro novanta giorni dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi 

dell’articolo 229, comma 2, siano emanati regolamenti governativi o adottati regolamenti 

ministeriali sostitutivi di allegati al codice, il cui contenuto sia identico a quello dell’allegato 

stesso, sugli schemi dei regolamenti non è acquisito il parere del Consiglio di Stato e delle 

Commissioni parlamentari.  

15. Salvo quanto previsto dal comma 14, gli schemi dei regolamenti di cui agli articoli 17, comma 3, 

40, comma 2, 41, commi 2 e 4, 45, comma 1, 47, comma 4, 54, comma 3, 61, comma 5, 70, comma 

3, 71, comma 5, 84, comma 1, 89, comma 2, 100, comma 3, 105, comma 1, 106, comma 8, 114, 

comma 5, 120, comma 14, 135, comma 3, 182, comma 2 e 213, comma 15, sono trasmessi alle 

Camere ai fini dell’acquisizione dei pareri delle competenti Commissioni parlamentari che si 

esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali i regolamenti possono essere comunque emanati o 

adottati.  

16. A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2, in 

luogo dei regolamenti e delle linee guida dell’ANAC adottati in attuazione del codice dei contratti 

pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, laddove non diversamente previsto dal presente 

codice, si applicano le corrispondenti disposizioni del presente codice e dei suoi allegati. 

 

ARTICOLO 226.  

ABROGAZIONI E DISPOSIZIONI FINALI. 

1. Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è abrogato dal 1° luglio 2023.  

2. A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2, 

le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi 

esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono: a) le 

procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente 

siano stati pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia; b) in caso di contratti senza 

pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice 

acquista efficacia, siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerte; c) per le opere di 

urbanizzazione a scomputo del contributo di costruzione, oggetto di convenzioni urbanistiche o atti 

assimilati comunque denominati, i procedimenti in cui le predette convenzioni o atti siano stati 



 

15 

 

CONSIGLIO NAZIONALE GEOLOGI 

stipulati prima della data in cui il codice acquista efficacia; d) per le procedure di accordo bonario di 

cui agli articoli 210 e 211, di transazione e di arbitrato, le procedure relative a controversie aventi a 

oggetto contratti pubblici, per i quali i bandi o gli avvisi siano stati pubblicati prima della data in cui 

il codice acquista efficacia, ovvero, in caso di mancanza di pubblicazione di bandi o avvisi, gli avvisi 

a presentare le offerte siano stati inviati prima della suddetta data.  

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 225, sono abrogati dal 1° luglio 2023:  

a) il regio decreto 3 maggio 1923, n. 1612;  

b) l’articolo 11, comma 5, lettere d) e f), della legge 23 dicembre 1992, n. 498;  

c) il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 2006, n. 204;  

d) l’articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190;  

e) il decreto del Ministro dello sviluppo economico 7 giugno 2017, n. 122;  

f) il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 22 agosto 2017, n. 154;  

g) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 28 settembre 2022, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 239 del 12 ottobre 2022. 

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 225, è abrogato dal 1° gennaio 2024 il decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 dicembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana n. 20 del 25 gennaio 2017.  

5. Ogni richiamo in disposizioni legislative, regolamentari o amministrative vigenti al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o al codice dei contratti pubblici vigente alla data di entrata in vigore 

del codice, si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del codice o, in mancanza, ai principi 

desumibili dal codice stesso. 

 

ARTICOLO 229.  

ENTRATA IN VIGORE. 

1. Il codice entra in vigore, con i relativi allegati, il 1° aprile 2023.  

2. Le disposizioni del codice, con i relativi allegati acquistano efficacia il 1° luglio 2023. 
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ALLEGATO I.2  

ATTIVITÀ DEL RUP 

(Articolo 15) 

 

Articolo 3. Struttura di supporto. 

1. Ai sensi dell’articolo 15, comma 6, del codice, la stazione appaltante può istituire una struttura 

stabile a supporto del RUP e può conferire, su proposta di quest’ultimo, incarichi per la migliore 

realizzazione dell’intervento pubblico, nel caso di appalti di particolare complessità che richiedano 

valutazioni e competenze altamente specialistiche. La struttura di supporto al RUP può essere istituita 

anche in comune fra più stazioni appaltanti, previa sottoscrizione di accordi ai sensi dell’articolo 15 

della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

Articolo 4.  

Requisiti di professionalità del RUP per appalti, concessioni di lavori e per servizi attinenti 

all’ingegneria e all’architettura. 

1. Il RUP deve essere un tecnico abilitato all’esercizio della professione, o, quando l’abilitazione non 

sia prevista dalle norme vigenti, un tecnico anche di qualifica non dirigenziale che deve essere in 

possesso di titolo di studio e di esperienza e formazione professionale specifiche. La formazione 

professionale è soggetta a costante aggiornamento ai sensi dell’articolo 15, comma 7, del codice. Il 

RUP deve aver maturato un’adeguata esperienza nello svolgimento di attività analoghe a quelle da 

realizzare in termini di natura, complessità e/o importo dell’intervento:  

a) di almeno un anno per i contratti di importo inferiore a 1.000.000 di euro;  

b) di almeno tre anni per i contratti di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e inferiore alla 

soglia di cui all’articolo 14 del codice;  

c) di almeno cinque anni per i contratti di importo pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 14 

del codice.  

2. In mancanza di abilitazione all’esercizio della professione, il RUP è un tecnico in possesso di 

esperienza nel settore dei contratti di cui al comma 1, di almeno cinque anni, attestata anche 

dall’anzianità di servizio maturata.  

3. Il RUP può svolgere, per uno o più interventi e nei limiti delle proprie competenze professionali, 

anche le funzioni di progettista o di direttore dei lavori. Le funzioni di RUP, progettista e direttore 

dei lavori non possono coincidere nel caso di lavori complessi o di particolare rilevanza sotto il profilo 

architettonico, ambientale, storico-artistico e conservativo, oltre che tecnologico, nonché nel caso di 

progetti integrali ovvero di interventi di importo pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 14 del 

codice.  

4. Nelle procedure di affidamento di lavori particolarmente complessi, il RUP possiede, oltre a 

un’esperienza professionale di almeno cinque anni nell’ambito delle attività di programmazione, 

progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori, una laurea magistrale o 

specialistica nelle materie oggetto dell’intervento da affidare nonché adeguata competenza quale 

Project Manager, acquisita anche mediante la frequenza, con profitto, di corsi di formazione in 

materia di Project Management. 
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ALLEGATO I.7 

CONTENUTI MINIMI DEL QUADRO ESIGENZIALE, DEL DOCUMENTO DI 

FATTIBILITÀ DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI, DEL DOCUMENTO DI 

INDIRIZZO DELLA PROGETTAZIONE, DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA 

ED ECONOMICA E DEL PROGETTO ESECUTIVO  

(Articoli da 41 a 44) 

 

Articolo 1.  

Quadro esigenziale. 

2. Il quadro esigenziale e il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di cui all’articolo 2, 

possono essere redatti anche con l’ausilio di sistemi informativi geografici (Geographical Information 

System) e di modelli informativi relativi allo stato di fatto delle aree interessate e delle attività 

insediabili. A questo fine, il quadro esigenziale può essere integrato dalla configurazione di modelli 

informativi bi- e tri-dimensionali di carattere urbano o territoriale comprensivi dei piani di cantiere e 

da modelli informativi che riflettano lo stato dei luoghi e dei cespiti immobiliari o infrastrutturali 

esistenti.  

 

Articolo 2.  

Documento di fattibilità delle alternative progettuali. 

2. Il DOCFAP individua e analizza le possibili soluzioni progettuali che possono riguardare: l’ipotesi 

di non realizzazione dell’intervento, ove applicabile, le scelte modali e le alternative di tracciato per 

le infrastrutture lineari (oppure relative alla mobilità e al trasporto); per le opere puntuali, l’alternativa 

tra la realizzazione di una nuova costruzione o il recupero di un edificio esistente, ovvero il riutilizzo 

di aree dismesse o urbanizzate o degradate, limitando ulteriore consumo di suolo; sempre per le opere 

puntuali di nuova costruzione la localizzazione dell’intervento. Il DOCFAP, ove pertinente e richiesto 

dal committente, può analizzare anche le soluzioni tecniche, economiche e finanziarie, anche in 

relazione agli aspetti manutentivi dell’opera da realizzare. Il DOCFAP, ove pertinente e richiesto dal 

committente, prende in considerazione e analizza tutte le opzioni possibili, inclusa, ove applicabile, 

l’ipotesi di non realizzazione dell’intervento, al fine di consentire un effettivo confronto comparato 

tra le diverse alternative. Il DOCFAP, inoltre, evidenzia le principali incidenze delle alternative 

analizzate sul contesto territoriale, ambientale, paesaggistico, culturale e archeologico, nonché, per 

gli interventi sulle opere esistenti, sulle caratteristiche storiche, architettoniche e tecniche. A tal fine 

è prevista la possibilità di effettuare indagini preliminari. 

 

Articolo 3.  

Documento di indirizzo alla progettazione. 

1. Il documento di indirizzo alla progettazione, di seguito «DIP», da redigere in coerenza con il quadro 

esigenziale e con la soluzione individuata nel DOCFAP, ove redatto, indica, in rapporto alla 

dimensione, alla specifica tipologia e alla categoria dell’intervento da realizzare, le caratteristiche, i 

requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni livello della progettazione. Il 

DIP è redatto e approvato prima dell’affidamento del progetto di fattibilità tecnica ed economica, sia 

in caso di progettazione interna, che di progettazione esterna alla stazione appaltante; in quest’ultimo 

caso, il DIP dovrà essere parte della documentazione di gara per l’affidamento del contratto pubblico 

di servizi, in quanto costituisce parte integrante del “capitolato del servizio di progettazione”. In caso 

di progettazione interna alla stazione appaltante il DIP è allegato alla lettera d’incarico. Il DIP riporta 

almeno le seguenti indicazioni:  

a) lo stato dei luoghi con le relative indicazioni di tipo catastale, eventualmente documentabile tramite 

modelli informativi che ne riflettano la condizione;  
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b) gli obiettivi da perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento, le funzioni che dovranno 

essere svolte, i fabbisogni e le esigenze da soddisfare e, ove pertinenti, i livelli di servizio da 

conseguire e i requisiti prestazionali di progetto da raggiungere;  

c) i requisiti tecnici che l’intervento deve soddisfare in relazione alla legislazione tecnica vigente e al 

soddisfacimento delle esigenze di cui alla lettera b); 

d) i livelli della progettazione da sviluppare e i relativi tempi di svolgimento, in rapporto alla specifica 

tipologia e alla dimensione dell’intervento. Tali livelli di progettazione, quando supportati dai metodi 

e strumenti di gestione informativa delle costruzioni di cui all’articolo 43 del codice, possono tenere 

in considerazione i livelli di fabbisogno informativo disciplinati dalle norme tecniche;  

e) gli elaborati grafici e descrittivi da redigere;  

f) le eventuali raccomandazioni per la progettazione, anche in relazione alla pianificazione 

urbanistica, territoriale e paesaggistica vigente e alle valutazioni ambientali strategiche (VAS), ove 

pertinenti, procedure tecniche integrative o specifici standard tecnici che si intendano porre a base 

della progettazione dell’intervento;  

g) i limiti economici da rispettare e l’eventuale indicazione delle coperture finanziarie dell’opera;  

h) le indicazioni in ordine al sistema di realizzazione dell’intervento;  

i) l’indicazione della procedura di scelta del contraente;  

l) l’indicazione del criterio di aggiudicazione;  

m) la tipologia di contratto individuata per la realizzazione dell’intervento, e in particolare se il 

contratto sarà stipulato a corpo o a misura, o parte a corpo e parte a misura;  

n) le specifiche tecniche contenute nei criteri ambientali minimi (CAM), adottati con decreto del 

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, per quanto materialmente applicabili; qualora 

la progettazione sia supportata dalla modellazione informativa tali specifiche, per quanto applicabili, 

possono essere introdotte all’interno dei modelli informativi;  

o) la individuazione, laddove possibile e/o necessario, di lotti funzionali e/o di lotti prestazionali, 

articolati in strutture analitiche di progetto;  

p) gli indirizzi generali per la progettazione del monitoraggio ambientale, geotecnico e strutturale 

delle opere, ove ritenuto necessario;  

q) le specifiche tecniche per l’utilizzo di materiali, elementi e componenti ai fini: 1) del 

perseguimento dei requisiti di resistenza, durabilità, robustezza e resilienza delle opere; 2) della 

efficienza energetica e della sicurezza e funzionalità degli impianti;  

r) l’indicazione di massima dei tempi necessari per le varie fasi dell’intervento;  

s) in caso di affidamenti agli operatori economici di cui all’articolo 66, comma 1, del codice, l’importo 

di massima stimato da porre a base di gara, calcolato nel rispetto del decreto di cui all’articolo 41, 

comma 13, del codice, per la prestazione da affidare;  

t) la possibilità di utilizzare le economie derivanti dai ribassi d’asta anche per motivate varianti in 

corso d’opera; 

u) nelle ipotesi in cui non sia prevista la redazione del piano di sicurezza e coordinamento ai sensi 

del Titolo IV, Capo I, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la previsione dell’elaborato 

progettuale della sicurezza contenente l’analisi del contesto ambientale con l’individuazione delle 

potenziali interferenze, la descrizione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori connessi 

all’area di cantiere, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività dell’impresa, nonché la stima 

dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni; 

v) per le forniture, i criteri di approvvigionamento di materiali idonei a garantire il rispetto dei criteri 

ambientali minimi e i diritti dei lavoratori, secondo indirizzi finalizzati a promuovere le forniture di 

materiali certificati da organismi verificatori accreditati di cui al regolamento di esecuzione (UE) 

2018/2067 della Commissione, del 19 dicembre 2018.  

 

Articolo 4.  

Livelli della progettazione di lavori pubblici. 
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1. Ai sensi dell’articolo 41 del codice, la progettazione in materia di lavori pubblici si articola secondo 

due livelli di successivi approfondimenti tecnici, in:  

a) progetto di fattibilità tecnica ed economica;  

b) progetto esecutivo. 

2. I livelli di cui al comma 1 costituiscono una suddivisione di contenuti progettuali che sono 

sviluppati progressivamente nell’ambito di un processo unitario senza soluzione di continuità, al fine 

di assicurare la coerenza della progettazione ai diversi livelli di elaborazione e la rispondenza al 

quadro esigenziale e al documento di indirizzo alla progettazione di cui all’articolo 3. 

 

Articolo 5. 

Quadro economico dell’opera o del lavoro. 

1. Il quadro economico dell’opera o del lavoro è predisposto con progressivo approfondimento in 

rapporto al livello di progettazione di cui fa parte e presenta le necessarie specificazioni e variazioni 

in relazione alla specifica tipologia e categoria dell’opera o dell’intervento stesso, nonché alle 

specifiche modalità di affidamento dei lavori ai sensi del codice. Il quadro economico, con riferimento 

al costo complessivo dell’opera o dell’intervento, è così articolato:  

a) lavori a corpo, a misura;  

b) costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;  

c) importo relativo all’aliquota per l’attuazione di misure volte alla prevenzione e repressione della 

criminalità e tentativi di infiltrazione mafiosa, di cui all’articolo 204, comma 6, lettera e), del codice, 

non soggetto a ribasso;  

d) opere di mitigazione e di compensazione dell’impatto ambientale e sociale, nel limite di importo 

del 2 per cento del costo complessivo dell’opera; costi per il monitoraggio ambientale;  

e) somme a disposizione della stazione appaltante per:  

1) lavori in amministrazione diretta previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi 

previa fattura;  

2) rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura della stazione 

appaltante; 

3) rilievi, accertamenti e indagini da eseguire ai diversi livelli di progettazione a cura del progettista;  

4) allacciamenti ai pubblici servizi e superamento eventuali interferenze;  

5) imprevisti, secondo quanto precisato al comma 2;  

6) accantonamenti in relazione alle modifiche di cui agli articoli 60 e 120, comma 1, lettera a), del 

codice;  

7) acquisizione aree o immobili, indennizzi;  

8) spese tecniche relative alla progettazione, alle attività preliminari, ivi compreso l’eventuale 

monitoraggio di parametri necessari ai fini della progettazione ove pertinente, al coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze dei servizi, alla direzione lavori e al coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e contabilità, all’incentivo di cui 

all’articolo 45 del codice, nella misura corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal 

personale dipendente;  

9) spese per attività tecnico-amministrative e strumentali connesse alla progettazione, di supporto al 

RUP qualora si tratti di personale dipendente, di assicurazione dei progettisti qualora dipendenti 

dell’amministrazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del codice nonché per la verifica preventiva 

della progettazione ai sensi dell’articolo 42 del codice;  

10) spese di cui all’articolo 45, commi 6 e 7, del codice;  

11) eventuali spese per commissioni giudicatrici;  

12) spese per pubblicità;  

13) spese per prove di laboratorio, accertamenti e verifiche tecniche obbligatorie o specificamente 

previste dal capitolato speciale d’appalto, di cui all’articolo 116 comma 11, del codice, nonché per 

l’eventuale monitoraggio successivo alla realizzazione dell’opera, ove prescritto;  
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14) spese per collaudo tecnico-amministrativo, collaudo statico e altri eventuali collaudi specialistici;  

15) spese per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, di cui all’articolo 41, comma 4, del 

codice;  

16) spese per i rimedi alternativi alla tutela giurisdizionale;  

17) nei casi in cui sono previste, spese per le opere artistiche di cui alla legge 20 luglio 1949, n. 717;  

18) IVA ed eventuali altre imposte.  

2. Le voci del quadro economico relative a imprevisti, di cui al comma 1, lettera e), numero 5), e a 

eventuali lavori in amministrazione diretta, di cui al comma 1 lettera e), numero 1), sono definite 

entro una soglia compresa tra il 5 e il 10 per cento dell’importo dei lavori a base di gara, comprensivo 

dei costi della sicurezza. 

 

Articolo 6. 

Progetto di fattibilità tecnico-economica. 

1. Il progetto di fattibilità tecnico-economica, di seguito «PFTE», costituisce lo sviluppo progettuale 

della soluzione che, tra le alternative possibili messe a confronto nel DOCFAP, ove redatto, presenta 

il miglior rapporto tra costi complessivi da sostenere e benefici attesi per la collettività. 

2. Il PFTE è elaborato sulla base della valutazione delle caratteristiche del contesto nel quale andrà 

inserita la nuova opera, compatibilmente con le preesistenze (anche di natura ambientale, 

paesaggistica e archeologica). A questo fine ci si può avvalere, nei casi previsti dall’articolo 43 del 

codice, di modelli informativi digitali dello stato dei luoghi, eventualmente configurato anche in 

termini geospaziali (Geographical Information System - GIS). 

3. Durante la fase di progettazione di fattibilità tecnica ed economica sono svolte adeguate indagini e 

studi conoscitivi (morfologia, geologia, geotecnica, idrologia, idraulica, sismica, unità ecosistemiche, 

evoluzione storica, uso del suolo, destinazioni urbanistiche, valori paesistici, architettonici, storico-

culturali, archeologia preventiva, vincoli normativi, ecc.) anche avvalendosi di tecnologie di rilievo 

digitale finalizzate alla definizione di modelli informativi dell’esistente. 

4. La preventiva diagnostica del terreno, unita alla ricognizione e alla compiuta interpretazione del 

territorio, consente di pervenire alla determinazione: 

a) dell’assetto geometrico-spaziale dell’opera (localizzazione sul territorio); 

b) degli aspetti funzionali dell’opera; 

c) delle tipologie fondazionali e strutturali (in elevazione) dell’opera medesima; 

d) della eventuale interferenza con il patrimonio culturale e archeologico; 

e) delle misure di mitigazione e compensazione dell’impatto ambientale e sui contesti archeologici, 

ai fini della loro valorizzazione e restituzione alla comunità locale tramite opere di conservazione o 

dislocazione; 

f) di una previsione di spesa attendibile. 

5. Il PFTE tiene conto, per quanto possibile, delle caratteristiche orografiche e morfologiche del 

contesto fisico di intervento, limitando le modifiche del naturale andamento del terreno (e 

conseguentemente il consumo di suolo e i movimenti terra) salvaguardando, altresì, l’officiosità 

idraulica dei corsi d’acqua (naturali e artificiali) interferiti dall’opera, l’idrogeologia del sottosuolo e 

la stabilità geotecnica dei circostanti rilievi naturali e dei rilevati artificiali. 

6. Nella redazione del PFTE deve aversi particolare riguardo: 

a) alla compatibilità ecologica della proposta progettuale, privilegiando l’utilizzo di tecniche e 

materiali, elementi e componenti a basso impatto ambientale; 

b) alla adozione di provvedimenti che, in armonia con la proposta progettuale, favoriscano la tutela e 

la valorizzazione del patrimonio culturale, concorrendo a preservare la memoria della comunità 

nazionale e del suo territorio e promuovendo il patrimonio culturale come motore di sviluppo 

economico; 
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c) all’adozione di principi di progettazione bioclimatica e di “sistemi passivi” che consentano di 

migliorare il bilancio energetico dell’edificio, nell’ottica di una sostenibilità complessiva 

dell’intervento stesso; 

d) all’utile reimpiego dei materiali di scavo (nella qualità di sottoprodotti e/o per interventi di 

ingegneria naturalistica), minimizzando i conferimenti a discarica; 

e) alla valutazione dei costi complessivi del ciclo di vita, inclusivi di quelli di “fine vita”;  

f) alla ispezionabilità e manutenibilità dell’opera, anche avvalendosi dei metodi e strumenti di 

gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43 del codice;  

g) all’adozione dei migliori indirizzi per i processi e le modalità di trasporto e stoccaggio delle merci, 

beni strumentali e personale, funzionali alle fasi di avvio, costruzione e manutenzione dell’opera, 

privilegiando modelli, processi e organizzazioni certificati.  

7. Il PFTE, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’intervento è, in linea 

generale, fatta salva diversa disposizione motivata dal RUP in sede di DIP, composto dai seguenti 

elaborati:  

a) relazione generale;  

b) relazione tecnica, corredata di rilievi, accertamenti, indagini e studi specialistici;  

c) relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico (articolo 28, comma 4, del codice dei 

beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed eventuali indagini 

dirette sul terreno, anche digitalmente supportate;  

d) studio di impatto ambientale, per le opere soggette a valutazione di impatto ambientale, di seguito 

«VIA»; 

e) relazione di sostenibilità dell’opera; 

f) rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di quelle interferenti 

nell’immediato intorno dell’opera da progettare; 

g) modelli informativi e relativa relazione specialistica, nei casi previsti dall’articolo 43 del codice; 

h) elaborati grafici delle opere, nelle scale adeguate, integrati e coerenti con i contenuti dei modelli 

informativi, quando presenti; 

i) computo estimativo dell’opera; 

l) quadro economico di progetto; 

m) piano economico e finanziario di massima, per le opere da realizzarsi mediante partenariato 

pubblico-privato; 

n) cronoprogramma; 

o) piano di sicurezza e di coordinamento, finalizzato alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

nei cantieri, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché in applicazione dei vigenti 

accordi sindacali in materia. Stima dei costi della sicurezza. Il piano di sicurezza e di coordinamento 

può essere supportato da modelli informativi; 

p) capitolato informativo nei casi previsti dall’articolo 43 del codice. Il capitolato informativo 

conterrà al proprio interno le specifiche relative alla equivalenza dei contenuti informativi presenti 

nei documenti nei confronti dei livelli di fabbisogno informativo richiesti per i modelli informativi; 

q) piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti. Il piano di manutenzione può essere 

supportato da modelli informativi;  

r) piano preliminare di monitoraggio geotecnico e strutturale;  

s) per le opere soggette a VIA, e comunque ove richiesto, piano preliminare di monitoraggio 

ambientale;  

t) piano particellare delle aree espropriande o da acquisire, ove pertinente.  

8. Qualora, ai sensi dell’articolo 43 del codice e del relativo allegato I.9, la redazione del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica fosse supportata dai metodi e strumenti informativi delle costruzioni, 

entro l’ambiente di condivisione dei dati, sono definiti, all’interno del capitolato informativo, in 

funzione degli obiettivi, i livelli di fabbisogno informativo e l’equivalenza tra i contenitori informativi 
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inerenti ai documenti e quelli corrispondenti ai modelli informativi, specie laddove da questi ultimi 

non si potessero trarre i documenti indicati dagli articoli da 7 a 19 del presente allegato. 

 

Articolo 7.  

Relazione generale. 

2. La descrizione della soluzione progettuale si articola in:  

a) esplicazione della soluzione progettuale e del percorso che ha condotto a elaborare tale soluzione 

sulla base degli esiti degli studi specialistici e delle indagini di cui alla lettera c);  

b) aspetti funzionali, tecnici e di interrelazione tra i diversi elementi del progetto, architettonici, 

funzionali, strutturali, impiantistici, anche in riferimento ai contenuti del DIP;  

c) considerazioni relative alla fattibilità dell’intervento, documentata anche in base ai risultati dello 

studio d’impatto ambientale nei casi in cui sia previsto, nonché agli esiti delle indagini di seguito 

indicate e alle conseguenti valutazioni riguardo alla fattibilità dell’intervento:  

1) esiti degli studi e delle indagini geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, 

sismiche, ambientali, archeologiche effettuate;  

2) esiti degli accertamenti in ordine agli eventuali vincoli di natura ambientale, idraulica, storica, 

artistica, archeologica, paesaggistica, o di qualsiasi altra natura, interferenti sulle aree o sulle opere 

interessate;  

3) esiti delle valutazioni sullo stato della qualità dell'ambiente interessato dall'intervento e sulla sua 

possibile evoluzione, in assenza e in presenza dell’intervento stesso, nonché in corso di realizzazione;  

4) considerazioni e valutazioni sulla compatibilità dell’intervento rispetto al contesto territoriale e 

ambientale;  

d) accertamento in ordine alle interferenze dell’intervento da realizzare con opere preesistenti o con 

pubblici servizi presenti lungo il tracciato e proposta di risoluzione delle interferenze stesse e stima 

dei prevedibili oneri;  

e) ricognizione in ordine alla disponibilità delle aree e di eventuali immobili sui quali deve essere 

eseguito l’intervento, alle relative modalità di acquisizione, ai prevedibili oneri;  

f) indicazioni per l’efficientamento dei processi di trasporto e logistica alla luce delle tecnologie e 

modelli di sostenibilità logistica maggiormente utilizzati a livello internazionale, ove richiesto e 

applicabile;  

g) indicazioni sulla fase di dismissione del cantiere e di ripristino anche ambientale dello stato dei 

luoghi;  

h) indicazioni su accessibilità, utilizzo e livello di manutenzione delle opere, degli impianti e dei 

servizi esistenti.  

 

Articolo 8.  

Relazione tecnica. 

1. La relazione tecnica del progetto di fattibilità tecnica ed economica è corredata di indagini e studi 

specialistici (che ne costituiscono allegati e che sono firmati dai rispettivi tecnici abilitati).  

2. La relazione tecnica riporta:  

a) le esigenze, i requisiti e i livelli di prestazione che devono essere soddisfatti con l’intervento, in 

relazione alle specifiche esigenze definite nel DIP;  

b) le risultanze degli studi, delle indagini e delle analisi effettuate, in funzione della tipologia, delle 

dimensioni e dell’importanza dell’opera, evidenziando le conseguenti valutazioni in ordine alla 

fattibilità dell’intervento raggiunte attraverso la caratterizzazione del contesto locale territoriale, 

storico-archeologico, ambientale e paesaggistico in cui è inserita l’opera;  

c) gli esiti della verifica della sussistenza di interferenze dell’intervento con il sedime di edifici o 

infrastrutture preesistenti;  

d) le risultanze dello studio di inserimento urbanistico con relativi elaborati grafici, ove pertinente;  
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e) la descrizione e motivazione del grado di approfondimento adottato per la pianificazione delle 

indagini effettuate, in funzione della tipologia, delle dimensioni e dell’importanza dell’opera;  

f) la descrizione e la motivazione delle scelte tecniche poste a base del progetto, anche con riferimento 

alla sicurezza funzionale, all’efficienza energetica e al riuso e riciclo dei materiali;  

g) eventuali articolazioni in lotti con le relative WBS (Work Breakdown Structure);  

h) elementi di dimensionamento preliminare (strutturali, geotecnici, impiantistici, idraulici, 

viabilistici) di natura concettuale e, ove necessario, anche quantitativa. Ciò al fine di giustificare le 

scelte progettuali compiute, utili a garantire:  

1) il regolare sviluppo del processo autorizzativo;  

2) il coerente sviluppo dei successivi livelli di progettazione;  

3) la coerenza delle previsioni di stima economica dell’opera.  

3. Salvo diversa motivata determinazione della stazione appaltante o dell’ente concedente in relazione 

alla tipologia e alle caratteristiche dell’opera o dell’intervento da realizzare, la relazione tecnica, 

corredata di indagini e studi specialistici, è riferita almeno ai seguenti tematismi della progettazione:  

a) aspetti geologici, geomorfologici, idrogeologici, idrologici, idraulici, geotecnici e sismici;  

b) mobilità e traffico, esclusivamente per le infrastrutture di trasporto e qualora risulti pertinente in 

relazione alle caratteristiche dell’intervento; 

c) sintesi delle analisi e delle valutazioni contenute nello studio d’impatto ambientale, nei casi in cui 

sia previsto. Misure di monitoraggio ambientale;  

d) vincoli che insistono sull’area d’intervento e sull’intorno territoriale e ambientale, qualora risulti 

pertinente in relazione alle caratteristiche del progetto;  

e) aspetti paesaggistici;  

f) aspetti archeologici, con descrizione di sviluppi ed esiti della verifica preventiva dell’interesse 

archeologico, qualora risulti pertinente in relazione alle caratteristiche del progetto;  

g) censimento delle interferenze esistenti, con le relative ipotesi di risoluzione, il programma degli 

spostamenti e attraversamenti e di quant’altro necessario alla risoluzione delle interferenze, nonché 

il preventivo di costo, qualora risulti pertinente in relazione alle caratteristiche dell’intervento;  

h) piano di gestione delle materie, tenuto conto della disponibilità e localizzazione di siti di recupero 

e discariche, con riferimento alla vigente normativa in materia;  

i) bonifica ordigni bellici, ove necessaria;  

l) aspetti architettonici e funzionali dell’intervento;  

m) aspetti strutturali;  

n) aspetti impiantistici, con la definizione della loro costituzione in relazione alla necessità di 

sicurezza, continuità di servizio, sostenibilità ed efficienza energetica, nel loro funzionamento 

normale e anomalo e nel loro esercizio;  

o) sicurezza antincendio, in relazione ai potenziali rischi e scenari incidentali;  

p) misure di sicurezza finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei cantieri;  

q) misure di manutenzione e di monitoraggio geotecnico e strutturale;  

r) espropri, ove necessari. 

4. Salvo diversa motivata determinazione del RUP, per gli interventi di restauro e risanamento 

conservativo, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 

n. 380, e di ristrutturazione edilizia, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), del predetto testo unico 

che non consistano nella demolizione e ricostruzione dell’opera esistente, la relazione tecnica 

contiene i seguenti elaborati:  

a) relazione sulla conoscenza dello stato attuale di consistenza, di funzionalità e di conservazione 

dell’opera oggetto dell’intervento, articolata in: conoscenza visiva, documentale, storico-critica, 

geometrica, materica, funzionale, strutturale estesa anche alle fondazioni, impiantistica, nella quale 

siano descritte anche eventuali problematiche pregresse e interventi già precedentemente eseguiti; 
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b) relazione inerente alle indagini e alle prove effettuate, relative sia alle caratteristiche archeologiche, 

storiche, architettoniche, strutturali e tecnologiche dell’opera sulla quale si interviene, sia al sito su 

cui essa insiste, individuate dal progettista sulla base della normativa vigente, con relativi certificati 

di prova allegati. In funzione del tipo d’intervento, le indagini e le prove per la valutazione dello stato 

di consistenza devono essere estese anche a quelle parti dell’opera che si sviluppano nel sottosuolo; 

c) relazione in merito ai caratteri storici, tipologici e costruttivi dell’opera su cui viene effettuato 

l’intervento, con evidenziazione specifica di eventuali parti o elementi da salvaguardare in relazione 

al tipo di intervento da eseguire;  

d) esiti delle ricerche e indagini finalizzate ad acquisire gli elementi necessari per la scelta dei tipi e 

metodi d’intervento, nonché per la stima sommaria del costo dell’intervento;  

e) descrizione dell’intervento da eseguire, che riporti:  

1) la tipologia dell’intervento;  

2) la finalità dell’intervento;  

3) la specifica tecnica di esecuzione;  

4) l’impatto sull'esercizio, qualora pertinente in relazione al tipo di edificio sul quale si interviene e 

alle sue attuali condizioni di utilizzo;  

5) la funzionalità della costruzione qualora pertinente;  

6) indicazioni sulle fasi esecutive necessarie per salvaguardare, ove richiesto, l’esercizio durante la 

realizzazione dell’intervento;  

7) indicazioni sulla destinazione finale di eventuali aree o opere dismesse. 

 

Articolo 10.  

Studio di impatto ambientale. 

[…] 

 

Articolo 11.  

Relazione di sostenibilità dell’opera.  

[…] 

 

Articolo 12. 

Elaborati grafici. 

1. Gli elaborati grafici del progetto di fattibilità, redatti in scala e debitamente quotati, tenendo conto 

della necessità di includere le eventuali misure e interventi di mitigazione e di compensazione 

ambientale con la stima dei relativi costi, salva diversa motivata determinazione 

dell’amministrazione, sono costituiti come indicato ai commi 3 e 4. Nel caso in cui si utilizzino i 

metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e relativo allegato I.9, essi dovranno essere 

univocamente estratti dai modelli informativi digitali disciplinari e aggregati. 

2. La stazione appaltante o l’ente concedente, qualora non ritenga pertinente, in relazione alla 

dimensione, alla categoria e alla tipologia dell’intervento, la predisposizione di uno o più elaborati 

grafici tra quelli elencati ai commi 3 e 4, opera motivatamente le necessarie differenziazioni e 

riduzioni o integrazioni dell’elenco stesso, definendo la composizione specifica degli elaborati del 

progetto di fattibilità per singolo intervento.  

3. Per le opere puntuali gli elaborati sono:  

a) stralcio documentale degli strumenti di pianificazione territoriale e di tutela ambientale e 

paesaggistica, nonché degli strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti, sui quali sono indicate 

la localizzazione dell’intervento da realizzare e le eventuali altre localizzazioni esaminate; tali 

elementi sono altresì riportati in una corografia in scala adeguata, estesa a un ambito significativo, 

riferibile ai sistemi cartografici nazionali, con la perimetrazione dell’intervento;  

b) planimetrie con le indicazioni delle curve di livello in scala adeguata, sulle quali sono riportati 

separatamente le opere e i lavori da realizzare e le altre eventuali ipotesi progettuali esaminate;  
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c) elaborati relativi alle indagini e studi preliminari, in scala adeguata alle dimensioni dell’opera in 

progettazione:  

1) planimetria con ubicazione delle indagini eseguite;  

2) carte geologica, geomorfologica e idrogeologica, con la localizzazione dell’intervento, estese a un 

ambito territoriale significativo;  

3) sezioni geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche, con localizzazione dell’intervento, 

illustranti gli assetti litostrutturali, geomorfologici e idrogeologici;  

4) carta del reticolo idrografico;  

5) carta della potenzialità archeologica;  

6) carta dei vincoli ordinati e sovraordinati, in scala adeguata e con la localizzazione dell’intervento;  

7) carta di microzonazione sismica, ove disponibile, in scala adeguata, estesa a un ambito 

significativo;  

8) planimetria delle interferenze;  

9) planimetrie catastali;  

10) planimetria ubicativa dei siti di cave attive, degli impianti di recupero, dei siti di deposito 

temporaneo e delle discariche autorizzate e in esercizio da utilizzare per il conferimento dei rifiuti 

derivanti dalla realizzazione dell’intervento; 

d) schemi grafici e sezioni-tipo nel numero, nell’articolazione e nelle scale necessarie a permettere 

l'individuazione di massima di tutte le caratteristiche geometrico- spaziali, tipologiche, funzionali e 

tecnologiche delle opere da realizzare, integrati da tabelle relative ai parametri da rispettare.  

4. Per le opere lineari o a rete gli elaborati sono:  

a) corografia generale di inquadramento dell’opera in scala in scala adeguata, estesa a un ambito 

significativo, riferibile ai sistemi cartografici nazionali;  

b) corografia contenente l'indicazione dell'andamento planimetrico dei tracciati esaminati con 

riferimento all'orografia dell'area, al sistema integrato di mobilità e di trasporto e agli altri servizi 

esistenti, al reticolo idrografico, in scala adeguata, estesa a un ambito significativo, riferibile ai sistemi 

cartografici nazionali;  

c) stralcio degli strumenti di pianificazione territoriale e di tutela ambientale e paesaggistica, nonché 

degli strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti, sui quali sono indicati i tracciati alternativi 

esaminati; 

d) planimetrie con le indicazioni delle curve di livello e/o dei punti quotati, in scala adeguata, sulle 

quali sono riportati i tracciati alternativi esaminati;  

e) planimetrie su foto mosaico, in scala adeguata, sulle quali sono riportati i tracciati alternativi 

esaminati;  

f) profili longitudinali altimetrici dei tracciati alternativi esaminati in scala adeguata;  

g) elaborati relativi alle indagini e studi preliminari, e in particolare:  

1) planimetria con ubicazione delle indagini eseguite;  

2) carte geologica, geomorfologica e idrogeologica, con localizzazione dell’intervento, estese a un 

ambito significativo;  

3) sezioni geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche, con localizzazione dell’intervento, 

illustranti gli assetti litostrutturali, geomorfologici e idrogeologici;  

4) profili litostratigrafico, idrogeologico, geotecnico con caratterizzazione fisico-meccanica dei 

principali litotipi e con indicazione della posizione delle falde idriche;  

5) carta del reticolo idrografico in scala adeguata;  

6) carta dei vincoli ordinati e sovraordinati, in scala adeguata e con la localizzazione dell’intervento;  

7) carta della potenzialità archeologica in scala adeguata, estesa a un ambito significativo, riferibile 

ai sistemi cartografici nazionali;  

8) carta di microzonazione sismica, ove disponibile, in scala adeguata, estesa a un ambito 

significativo, riferibile ai sistemi cartografici nazionali;  
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9) eventuali planimetrie con i risultati delle indagini e delle simulazioni del traffico in scala adeguata, 

ove pertinenti;  

10) planimetria delle interferenze con il sedime di edifici e/o reti infrastrutturali esistenti, in scala 

adeguata, estesa a un ambito significativo, riferibile ai sistemi cartografici nazionali; 

11) corografia in scala in scala adeguata, estesa a un ambito significativo, riferibile ai sistemi 

cartografici nazionali, con l’ubicazione dei siti di cave attive, degli impianti di recupero, dei siti di 

deposito temporaneo e delle discariche autorizzate e in esercizio da utilizzare per il conferimento dei 

rifiuti derivanti dalla realizzazione dell’intervento;  

12) sistemazione tipo di aree di deposito o di rinaturalizzazione ambientale;  

13) schemi grafici e sezioni schematiche nel numero, nell'articolazione e nelle scale necessarie a 

permettere l'individuazione di massima della localizzazione e delle caratteristiche spaziali, funzionali 

e tecnologiche delle aree di cantiere necessarie per la realizzazione delle opere;  

h) planimetrie con le indicazioni delle curve di livello, in scala non inferiore a 1:5.000, per il tracciato 

selezionato; la scala non deve essere inferiore a 1:2.000 per le tratte in area urbana. La planimetria 

contiene una rappresentazione del corpo stradale o ferroviario e delle opere idrauliche secondo tutti 

gli assi di progetto, in base alle caratteristiche geometriche assunte. La geometria delle opere è 

rappresentata in ogni sua parte (scarpate, opere di sostegno, opere d’arte idrauliche, fasce di rispetto 

e fasce di interesse urbanistico), allo scopo di determinare l'ingombro complessivo dell'infrastruttura 

e i relativi rapporti con il territorio, nonché le eventuali interferenze con edifici e infrastrutture 

esistenti. Sono inoltre rappresentate le caratteristiche geometriche del tracciato e le opere d’arte 

principali;  

i) planimetrie su foto mosaico, in scala non inferiore a 1:5.000, del tracciato selezionato;  

l) profili longitudinali altimetrici delle opere da realizzare in scala non inferiore a 1:5.000/500, 

contenenti l’indicazione di tutte le opere d’arte previste, le intersezioni con reti di trasporto, di servizi 

e/o idrografiche, le caratteristiche geometriche del tracciato; per le tratte in area urbana la scala non 

è inferiore a 1:2000/200;  

m) sezioni tipo delle opere in scala adeguata;  

n) sezioni trasversali correnti, in numero adeguato per una corretta valutazione preliminare delle 

quantità da utilizzare nei computi per la quantificazione dei costi dell’opera;  

o) elaborati che consentano, mediante piante, prospetti e sezioni in scala adeguata, la definizione 

tipologica di tutti i manufatti speciali e di tutte le opere correnti e minori che l’intervento richiede; 

p) elaborati che consentano, mediante schemi, piante e sezioni in scala adeguata, la definizione delle 

componenti impiantistiche presenti nel progetto, ivi compresi gli impianti di protezione antincendio 

attivi e passivi, con l’indicazione delle caratteristiche tecnico-funzionali.  

5. Le planimetrie e gli elaborati grafici riportano altresì le indicazioni relative alla suddivisione 

dell’intervento in lotti funzionali e fruibili, ove prevista.  

6. Sulla base di tutti gli elaborati grafici è predisposta una stima che consenta la quantificazione 

complessiva dei costi delle opere in progetto, ai fini del calcolo della spesa.  

7. Sia per le opere puntuali che per le opere a rete, il progetto di fattibilità tecnica ed economica 

specifica gli elaborati e le relative scale da adottare in sede di progetto esecutivo, ferme restando le 

scale minime, laddove previste, che possono essere variate soltanto su indicazione della stazione 

appaltante o dell’ente concedente. 

 

Articolo 22. 

Progetto esecutivo. 

1. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al precedente livello di progettazione di fattibilità 

tecnico-economica, determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto con 

l’indicazione delle coperture finanziarie e il cronoprogramma coerente con quello del progetto di 

fattibilità tecnico-economica. Il progetto esecutivo deve essere sviluppato a un livello di definizione 

tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto 
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deve essere, altresì, corredato di apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti, in 

relazione al ciclo di vita dell’opera stessa. 

4. Il progetto esecutivo contiene la definizione finale di tutte le lavorazioni e, pertanto, descrive 

compiutamente e in ogni particolare architettonico, strutturale e impiantistico, l’intervento da 

realizzare. Restano esclusi soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamento, 

nonché i calcoli e i grafici relativi alle opere provvisionali. Salva diversa motivata determinazione 

della stazione appaltante, il progetto esecutivo, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla 

categoria dell’intervento, è composto dai seguenti documenti:  

a) relazione generale;  

b) relazioni specialistiche;  

c) elaborati grafici, comprensivi anche di quelli relativi alle strutture e agli impianti, nonché, ove 

previsti, degli elaborati relativi alla mitigazione ambientale, alla compensazione ambientale, al 

ripristino e al miglioramento ambientale;  

d) calcoli del progetto esecutivo delle strutture e degli impianti;  

e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;  

f) aggiornamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g) quadro di incidenza della manodopera;  

h) cronoprogramma;  

i) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;  

l) computo metrico estimativo e quadro economico;  

m) schema di contratto e capitolato speciale di appalto;  

n) piano particellare di esproprio aggiornato;  

o) relazione tecnica ed elaborati di applicazione dei criteri minimi ambientali (CAM) di riferimento, 

di cui al codice, ove applicabili;  

p) fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, recante i contenuti di cui all’allegato XVI al 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

7. Nell’ipotesi di affidamento congiunto di progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori sulla base 

del progetto di fattibilità tecnica ed economica, il progetto esecutivo non può prevedere significative 

modifiche alla qualità e alle quantità delle lavorazioni previste nel progetto di fattibilità tecnica ed 

economica. Sono ammesse le modifiche qualitative e quantitative, contenute entro i limiti stabiliti dal 

codice, che non incidano su eventuali prescrizioni degli enti competenti e che non comportino un 

aumento dell’importo contrattuale. 

 

Articolo 23.  

Relazione generale. 

1. La relazione generale del progetto esecutivo descrive in dettaglio, anche attraverso specifici 

riferimenti agli elaborati grafici e alle prescrizioni del capitolato speciale d’appalto: 

a) i criteri utilizzati per le scelte progettuali esecutive, ivi compresi i particolari costruttivi, nonché 

per il conseguimento e la verifica dei prescritti livelli di sicurezza e dei livelli prestazionali e 

qualitativi, in relazione al sistema delle esigenze e dei requisiti definiti nel quadro esigenziale e nel 

DIP e dei conseguenti livelli prestazionali individuati nel precedente livello progettuale;  

b) i criteri adottati e le scelte effettuate per trasferire sul piano contrattuale e sul piano costruttivo le 

soluzioni spaziali, tipologiche, funzionali, architettoniche e tecnologiche previste dal precedente 

livello progettuale approvato;  

c) i rilievi eseguiti e le indagini effettuate ai diversi livelli di progettazione anche al fine di ridurre in 

corso di esecuzione la possibilità di imprevisti. 

 

Articolo 24. 

Relazioni specialistiche. 
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1. Il progetto esecutivo, secondo le previsioni di cui all’articolo 22, comma 1, in relazione alle 

dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’intervento, contiene le relazioni specialistiche, che 

costituiscono lo sviluppo di quelle contenute nel PFTE.  

2. Le relazioni, sulla base di quanto definito nel precedente livello progettuale, illustrano 

puntualmente e nel dettaglio tutti gli aspetti esaminati e le verifiche analitiche effettuate in sede di 

progettazione esecutiva, le soluzioni progettuali esecutive adottate in coerenza con quanto previsto 

nella progettazione di fattibilità tecnica ed economica e le eventuali ulteriori indagini eseguite, che 

devono essere funzionali alle suddette soluzioni progettuali esecutive, specifiche, adeguatamente 

motivate e che non inducano variazioni delle previsioni economiche di spesa.  

3. Per i lavori complessi, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), dell’allegato I.1 al codice, per i 

quali si sono rese necessarie, nell'ambito del precedente livello progettuale, particolari relazioni 

specialistiche, queste sono sviluppate in modo da definire in dettaglio gli aspetti inerenti 

all’esecuzione e alla manutenzione degli impianti tecnologici e di ogni altro aspetto dell’intervento, 

compresi quelli relativi alle opere di mitigazione e compensazione ambientale e alle opere a verde.  

4. Nel caso si ricorra all’uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni 

di cui all’articolo 43 del codice, il capitolato informativo e il piano di gestione informativa devono 

riportare, preferibilmente in forma matriciale o, comunque, in forma analitica, la equivalenza tra i 

contenuti informativi presenti nelle relazioni specialistiche del progetto esecutivo e quelli 

eventualmente presenti nei modelli informativi, oltre alla specifica relativa alle modalità di 

generazione da questi ultimi degli elaborati predetti, al fine di meglio governare la prevalenza 

contrattuale. 

 

Articolo 25. 

Elaborati grafici. 

1. Gli elaborati grafici del progetto esecutivo definiscono dettagliatamente in ogni particolare 

architettonico, strutturale e impiantistico le caratteristiche dell’intervento da realizzare. Tali elaborati 

sono redatti nelle opportune scale, eseguiti con i procedimenti più idonei e debitamente quotati, in 

relazione al tipo di opera o di intervento, puntuale o a rete, da realizzare. Gli elaborati grafici del 

progetto esecutivo sono costituiti come di seguito indicato:  

a) elaborati che sviluppano, nelle scale ammesse o prescritte, tutti gli elaborati grafici del progetto di 

fattibilità tecnico-economica;  

b) elaborati che risultino necessari all’esecuzione delle opere o dei lavori sulla base degli esiti, degli 

studi e delle indagini eseguite nei diversi livelli di progettazione nonché, ove necessario, in sede di 

progettazione esecutiva;  

c) elaborati di tutti i particolari costruttivi;  

d) elaborati atti a illustrare le modalità esecutive di dettaglio;  

e) elaborati di tutte le lavorazioni che risultano necessarie per il rispetto delle prescrizioni disposte 

dagli organismi competenti in sede di approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica;  

f) elaborati finalizzati a evitare effetti negativi sull’ambiente, sul paesaggio e sul patrimonio culturale 

in relazione alle attività di cantiere, tra cui uno studio della viabilità di accesso ai cantieri ed 

eventualmente la progettazione di quella provvisoria, in modo che siano contenuti l’interferenza con 

il traffico locale e il pericolo per le persone e per l’ambiente, nonché l’indicazione degli accorgimenti 

atti a evitare inquinamenti del suolo, acustici, idrici e atmosferici;  

g) elaborati atti a definire le misure e gli interventi di mitigazione ambientale e di compensazione 

ambientale, nei relativi limiti di spesa ove stabiliti;  

h) elaborati atti a definire le caratteristiche dimensionali, prestazionali e di assemblaggio dei 

componenti prefabbricati, qualora ne sia prevista l’utilizzazione; 

i) elaborati che definiscono le fasi costruttive dell’intervento, con particolare riguardo alle strutture.  

2. La stazione appaltante o l’ente concedente, qualora non ritenga pertinente, in relazione alla 

dimensione, alla categoria e alla tipologia dell’intervento, la predisposizione di uno o più elaborati 
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grafici tra quelli elencati al comma 1, opera motivatamente le necessarie differenziazioni e riduzioni 

o integrazioni dell’elenco stesso, definendo la composizione specifica degli elaborati del progetto 

esecutivo per il singolo intervento.  

3. Gli elaborati sono redatti in modo tale da consentire all'esecutore una corretta esecuzione dei lavori 

in ogni loro elemento. 

 

Articolo 34. 

Verifica preventiva della progettazione. 

[…] 

 

Articolo 39. 

Criteri generali della verifica. 

[…] 
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ALLEGATO I.8  

VERIFICA PREVENTIVA DELL'INTERESSE ARCHEOLOGICO  

(Articolo 41, comma 4)  

 

Articolo 1  

1. La verifica preventiva dell’interesse archeologico, prevista dall’articolo 41 comma 4, del codice, 

si svolge secondo la seguente procedura.  

2. Ai fini della verifica di assoggettabilità alla procedura di verifica preventiva dell’interesse 

archeologico, per le opere sottoposte all'applicazione delle disposizioni del codice, le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti trasmettono al soprintendente territorialmente competente, prima 

dell'approvazione, copia del progetto di fattibilità dell'intervento o di uno stralcio di esso sufficiente 

ai fini archeologici, ivi compresi gli esiti delle indagini geologiche e archeologiche preliminari con 

particolare attenzione ai dati di archivio e bibliografici reperibili, all'esito delle ricognizioni volte 

all'osservazione dei terreni, alla lettura della geomorfologia del territorio, nonché, per le opere a rete, 

alle fotointerpretazioni. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti raccolgono ed elaborano tale 

documentazione mediante i dipartimenti archeologici delle università, ovvero mediante i soggetti in 

possesso di diploma di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in archeologia. 

La trasmissione della documentazione suindicata non è richiesta per gli interventi che non comportino 

nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti esistenti.  

3. Presso il Ministero della cultura è istituito un apposito elenco, reso accessibile a tutti gli interessati, 

degli istituti archeologici universitari e dei soggetti in possesso della necessaria qualificazione. Con 

decreto del Ministro della cultura, sentita una rappresentanza dei dipartimenti archeologici 

universitari, si provvede a disciplinare i criteri per la tenuta di detto elenco, comunque prevedendo 

modalità di partecipazione di tutti i soggetti interessati. Fino alla data di entrata in vigore di detto 

decreto, resta valido l'elenco degli istituti archeologici universitari e dei soggetti in possesso della 

necessaria qualificazione esistente e continuano ad applicarsi i criteri per la sua tenuta adottati con 

decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 20 marzo 2009, n. 60. 
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ALLEGATO I.11  

DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ORGANIZZAZIONE, ALLE COMPETENZE, ALLE 

REGOLE DI FUNZIONAMENTO, NONCHÉ ALLE ULTERIORI ATTRIBUZIONI DEL 

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI 

(Articolo 47, comma 4) 

 

Articolo 1. 

Ulteriori competenze e attribuzioni. 

5. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime, altresì, parere sulle questioni comunque 

pertinenti alle materie di cui al comma 1, sottoposte al suo esame da associazioni riconosciute a 

livello nazionale, dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri, dal Consiglio Nazionale degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori e dal Consiglio Nazionale dei Geologi. 

 

Articolo 2. 

Composizione. 

3. Sono componenti effettivi del Consiglio superiore dei lavori pubblici: 

[…] 

e) tre rappresentanti degli Ordini professionali designati, rispettivamente, dal Consiglio nazionale 

degli ingegneri, dal Consiglio nazionale degli architetti pianificatori, paesaggisti e conservatori e dal 

Consiglio nazionale dei geologi. Questi, a far data dall’entrata in vigore del codice, sono i tre 

rappresentanti designati dagli Ordini professionali di cui all’articolo 45, comma 1, lettera c), del 

decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021; 

[…] 

 

Articolo 6. 

Osservatorio del Collegio consultivo tecnico. 

1. L'Osservatorio è presieduto dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici ed è 

composto da: 

[…] 

d) cinque rappresentanti designati dagli ordini professionali, di cui uno designato dall'Ordine 

professionale degli ingegneri, uno designato dall'Ordine professionale degli architetti, uno designato 

dall'Ordine professionale dei geologi, uno designato dall'Ordine professionale dei dottori 

commercialisti ed esperti contabili e uno designato dall'Ordine professionale degli avvocati; 

[…] 
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ALLEGATO I.13 

DETERMINAZIONE DEI PARAMETRI PER LA PROGETTAZIONE 

(Articolo 41, comma 15) 

 

Articolo 1.  

Ambito di applicazione. 

1. Il presente allegato disciplina le modalità di determinazione dei corrispettivi dovuti per le fasi 

progettuali da porre a base degli affidamenti dei servizi di ingegneria e architettura, determinati, 

mediante attualizzazione del quadro tariffario di cui alla tabella Z-2 del decreto del Ministro della 

giustizia 17 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 174 del 27 

luglio 2016 (di seguito «decreto ministeriale 17 giugno 2016»), alle diposizioni di cui all’articolo 41 

del codice.  

2. Per la determinazione delle ulteriori prestazioni professionali si applica il decreto ministeriale 17 

giugno 2016.  

 

Articolo 2. 

Ripartizione delle aliquote del decreto ministeriale 17 giugno 2016. 

1. Fino alla data di adozione del decreto di cui all’articolo 41, comma 15, del codice, le aliquote 

previste dal decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono ripartite in relazione alle fasi progettuali così 

come disciplinate dal medesimo articolo 41 del codice, secondo la tabella A annessa al presente 

allegato.  

2. Le aliquote relative alla progettazione preliminare come definite nel decreto ministeriale 17 giugno 

2016 sono integralmente attribuite al progetto di fattibilità tecnico- economica (PFTE).  

3. Le aliquote relative alla progettazione definitiva così come definite dal decreto ministeriale 17 

giugno 2016 sono integralmente attribuite al PFTE e aggiunte a quelle di cui al comma 2, secondo i 

seguenti criteri:  

a) l’aliquota QbII.05 deve essere attribuita alla progettazione esecutiva nel caso non ci sia 

l’affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione delle opere, e al PFTE in caso di 

appalto integrato;  

b) l’aliquota QbII.08 non si applica in caso di appalto integrato, in quanto la previsione del capitolato 

speciale e dello schema di contratto sul PFTE è già compensata dall’aliquota QbI.05. 

4. Le aliquote relative alla progettazione esecutiva come definite nel decreto ministeriale 17 giugno 

2016 sono integralmente attribuite alla nuova progettazione esecutiva, secondo i seguenti criteri:  

a) le aliquote QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07, nel caso di appalto integrato, devono essere 

riconosciute per metà alla progettazione del PFTE e, per la restante metà, al progetto esecutivo al fine 

di compensare le prestazioni di revisione in fase esecutiva degli elaborati anticipati al PFTE;  

b) nei casi ordinari, ovvero di affidamento congiunto delle due fasi progettuali, le aliquote QbIII.03, 

QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 restano interamente di competenza della progettazione esecutiva.  

5. In seguito alla determinazione dell’importo da porre a base di gara, relativamente agli appalti per 

cui è obbligatoria l’adozione di metodologia Building Information Modeling (BIM), dovrà applicarsi 

un incremento percentuale pari al 10 per cento sul complessivo di calcolo degli onorari e prima 

dell’applicazione della percentuale relativa alle spese e oneri accessori, che sono calcolate anche 

sull’incremento percentuale BIM. Tale incremento deve essere applicato a tutti i servizi e a tutte le 

prestazioni oggetto di affidamento. 

TABELLA A IN FORMATO GRAFICO 

Nota di lettura  

1) Le aliquote afferenti all’ex progettazione preliminare sono tutte confermate nel nuovo PFTE.  

2) Le aliquote afferenti all’ex definitivo sono trasferite al nuovo PFTE, ad eccezione delle seguenti: 

2.1) QbII.05: si trasferisce all’esecutivo nel caso non ci sia l’affidamento congiunto della 

progettazione e dell’esecuzione delle opere oppure al nuovo PFTE in caso di appalto integrato; 2.2) 



 

33 

 

CONSIGLIO NAZIONALE GEOLOGI 

QbII.08: non è più da utilizzare. Col nuovo Codice, il PFTE deve raggiungere un approfondimento 

tale da conseguire tutte le autorizzazioni di carattere ambientale, paesaggistico e tecnico, che prima 

erano riservate alla fase definitiva. Con tali obiettivi il nuovo PFTE di fatto assorbe tutti i contenuti 

tecnici, relazionali e grafici della superata progettazione definitiva.  

3) Le aliquote afferenti all’ex progettazione esecutiva sono tutte confermate nella nuova 

progettazione esecutiva, con la seguente eccezione: 3.1) QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07: nel 

caso di appalto integrato, il 50 per cento delle suddette aliquote è ricondotto al nuovo PFTE, mentre 

il restante 50 per cento è di competenza dell’esecutivo a compensare la revisione esecutiva degli 

elaborati anticipati al PFTE; nei casi ordinari, senza appalto integrato, restano interamente di 

competenza della progettazione esecutiva. Nell’eventualità che il PFTE venga redatto per 

l’espletamento dell’appalto integrato, la norma richiede l’anticipazione di alcuni elaborati (PSC, 

PdM, computi di approfondimento spinto con relative analisi, cronoprogramma e capitolati) che 

dovranno essere compensati in tale fase. Poiché, tuttavia, in fase di progetto esecutivo gli stessi 

documenti dovranno essere revisionati e adeguati a carico dell’aggiudicatario, l’ipotesi di lavoro ha 

previsto la ripartizione di dette aliquote in due componenti paritetiche, da ricondurre per metà al 

nuovo PFTE e per metà al progetto esecutivo, per l’onere di revisione e aggiornamento.  

4) Introduzione di una nuova aliquota al PFTE: QbI.21 – Prime indicazioni piano di manutenzione - 

con Q=0,010, come per le prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di sicurezza. Si 

tratta di un elaborato non precedentemente previsto dalle norme, introdotto dal nuovo Codice, la cui 

elaborazione è di complessità non banale e che dovrà essere equamente compensato.  

5) Introduzione, relativamente agli appalti per cui è obbligatoria la metodologia BIM, di un 

incremento percentuale del 10 per cento da applicare al complessivo di calcolo degli onorari prima 

del calcolo delle spese e degli oneri accessori (i quali vanno calcolati anche sull’incremento 

percentuale BIM) 
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ALLEGATO I.14 

CRITERI DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEI PREZZARI REGIONALI 

(Articolo 41, comma 13) 

 

[…] 
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ALLEGATO II.12 

SISTEMA DI QUALIFICAZIONE E REQUISITI PER GLI ESECUTORI DI LAVORI. 

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO DEI 

SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA. 

(Articoli 66, comma 2 e 100, comma 4) 

 

Articolo 18. 

Requisiti degli operatori economici. 

11. Per realizzare lavori pubblici affidati con i contratti di cui all'articolo 44 del codice ovvero in 

concessione, è necessaria l'attestazione di qualificazione per progettazione e costruzione; fermi 

restando i requisiti previsti dal presente articolo e quanto disposto dall'articolo 30, comma 5, il 

requisito dell'idoneità tecnica è altresì dimostrato dalla presenza di uno staff tecnico di progettazione 

composto da soggetti in possesso di laurea magistrale o di laurea breve abilitati all'esercizio della 

professione di ingegnere e architetto, ovvero geologo per le categorie in cui è prevista la sua 

competenza, iscritti all'albo professionale, e da diplomati, tutti assunti a tempo indeterminato e a 

tempo pieno. Il numero minimo dei componenti lo staff, dei quali almeno la metà laureati, è stabilito 

in due per gli operatori economici qualificati fino alla classifica III-bis, in quattro per gli operatori 

economici appartenenti alla IV, alla IV-bis e alla V classifica, e in sei per gli operatori economici 

qualificati nelle classifiche successive. 

 

Articolo 30. 

Requisiti del concorrente singolo e di quelli riuniti. 

5. I requisiti per i progettisti, previsti dal bando ai sensi dell'articolo 44, comma 3, del codice, devono 

essere posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola esecuzione, attraverso un progettista 

associato o indicato in sede di offerta in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all'articolo 

66, comma 1, del codice. Gli operatori economici attestati per prestazioni di progettazione e 

costruzione devono possedere i predetti requisiti attraverso l'associazione o l'indicazione in sede di 

offerta di un progettista scelto tra i soggetti di cui all'articolo 66, comma 1, del codice, laddove gli 

stessi requisiti non siano dimostrati attraverso il proprio staff di progettazione. 

 

Articolo 34.  

Requisiti dei professionisti singoli o associati.  

1. Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all'architettura e 

all'ingegneria di cui all’articolo 66 del codice, i professionisti singoli o associati devono possedere i 

seguenti requisiti:  

a) essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente 

all'attività prevalente oggetto del bando di gara, oppure, nelle procedure di affidamento di servizi che 

non richiedono il possesso di laurea, essere in possesso di diploma di geometra o altro diploma tecnico 

attinente alla tipologia dei servizi da prestare, nel rispetto dei relativi ordinamenti professionali;  

b) essere abilitati all'esercizio della professione nonché iscritti, al momento della partecipazione alla 

gara, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio della 

professione secondo le norme dei Paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. 

 

Articolo 36.  

Requisiti delle società di ingegneria.  

1. Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all'architettura e 

all'ingegneria di cui all’articolo 66 del codice, i soggetti di cui al comma 1, lettera c), del predetto 

articolo 66 sono tenuti a disporre di almeno un direttore tecnico con funzioni di collaborazione alla 

definizione degli indirizzi strategici del soggetto cui fa capo, di collaborazione e controllo delle 

prestazioni svolte dai tecnici incaricati delle progettazioni.  
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2. Il direttore tecnico di cui al comma 1 deve essere in possesso dei seguenti requisiti:  

a) laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente all'attività prevalente svolta 

dalla società;  

b) abilitazione all'esercizio della professione da almeno dieci anni nonché iscrizione, al momento 

dell'assunzione dell'incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero 

abilitato all'esercizio della professione secondo le norme dei Paesi dell'Unione europea cui appartiene 

il soggetto.  

 

Articolo 37.  

Requisiti degli altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi 

di ingegneria e di architettura.  

1. Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria di cui all’articolo 66 del codice, i soggetti di cui al comma 1, lettera e), del predetto 

articolo sono tenuti a ricomprendere nell’oggetto sociale le prestazioni di servizi attinenti 

all’architettura e all’ingegneria.  

2. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti a:  

[…] 

b) disporre di almeno un direttore tecnico, formalmente consultato dall’organo di amministrazione 

dei soggetti di cui al comma 1 per la definizione degli indirizzi strategici dei medesimi, e per la 

partecipazione a gare per l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura, con funzioni di 

collaborazione e controllo delle prestazioni svolte dai tecnici incaricati delle progettazioni.  

3. Il direttore tecnico di cui al comma 2, lettera b), deve essere in possesso dei seguenti requisiti:  

a) laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica attinente alla tipologia dei servizi 

tecnici da prestare;  

b) abilitazione all’esercizio della professione da almeno dieci anni nonché iscrizione, al momento 

dell’assunzione dell’incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero 

abilitazione all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato dell’Unione europea di 

appartenenza del soggetto di cui al comma 1;  

[…] 

 

Articolo 38. 

Requisiti dei consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE. 

1. Per i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e per i GEIE, costituiti ai 

sensi dell'articolo 66, comma 1, lettere a) e g), del codice, i requisiti di cui agli articoli 35 e 36 del 

presente allegato devono essere posseduti dai consorziati o partecipanti ai GEIE.  

2. I consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, devono 

essere formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria 

e architettura.  

Articolo 39.  

Requisiti dei raggruppamenti temporanei.  

1. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 68 del codice, per i raggruppamenti temporanei 

costituiti dai soggetti di cui all'articolo 66, comma 1, lettera f), del codice, i requisiti di cui agli articoli 

35 e 36 del presente allegato, devono essere posseduti dai partecipanti al raggruppamento. I 

raggruppamenti temporanei, inoltre, devono prevedere la presenza di almeno un giovane 

professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione secondo le 

norme dello Stato membro dell'Unione europea di residenza, quale progettista. Per le procedure di 

affidamento che non richiedono il possesso del diploma di laurea, il giovane deve essere in possesso 

di diploma di geometra o altro diploma tecnico attinente alla tipologia dei servizi da prestare abilitato 

da meno di cinque anni all'esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro 

dell'Unione europea di residenza, nel rispetto dei relativi ordini professionali. I requisiti del giovane 
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non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti dai committenti. 2. Ferma 

restando l'iscrizione al relativo albo professionale, il progettista presente nel raggruppamento può 

essere:  

a) un libero professionista singolo o associato;  

b) con riferimento alle società di cui agli articoli 35 e 36, un amministratore, un socio, un dipendente 

o un consulente su base annua che abbia fatturato nei confronti della società una quota superiore al 

50 per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA;  

c) con riferimento ai prestatori di servizi attinenti all’architettura e l'ingegneria di altri Stati membri, 

un soggetto avente caratteristiche equivalenti, conformemente alla legislazione vigente nello Stato 

membro dell'Unione europea in cui è stabilito, ai soggetti indicati alla lettera a), se libero 

professionista singolo o associato, ovvero alla lettera b), se costituito in forma societaria.  

3. Per i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui all’articolo 66, comma 1, lettera e), 

del codice:  

a) i requisiti minimi dei soggetti di cui all’articolo 37, comma 1, del presente allegato devono essere 

posseduti dai partecipanti al raggruppamento;  

b) il giovane professionista presente nel raggruppamento può rivestire una delle qualifiche indicate 

all’articolo 37, comma 2, lettera a), ferma restando l’iscrizione al relativo albo professionale;  

c) con riferimento ai prestatori di servizi di architettura e ingegneria di altri Stati membri, il giovane 

professionista presente nel raggruppamento può avere anche caratteristiche equivalenti ai progettisti 

individuati alla lettera b), ove contemplati nel proprio organigramma, conformemente alla 

legislazione vigente nello Stato membro dell'Unione europea in cui è stabilito.  

 

Tabella A Categorie di opere generali e specializzate  

[…] 

OS 20-B: Indagini geognostiche Riguarda l'esecuzione di indagini geognostiche ed esplorazioni del 

sottosuolo con mezzi speciali, anche ai fini ambientali, compreso il prelievo di campioni di terreno o 

di roccia e l'esecuzione di prove in situ. 

[…] 
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ALLEGATO II.14 

DIREZIONE DEI LAVORI E DIREZIONE DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DELLA FASE ESECUTIVA. 

COLLAUDO E VERIFICA DI CONFORMITÀ 

(Articolo 114, comma 5) 

Articolo 14. 

Nomina del collaudatore. 

1. Le stazioni appaltanti, entro trenta giorni dalla consegna dei lavori, attribuiscono l'incarico del 

collaudo ed eventualmente quello del collaudo statico, secondo quanto indicato nell'articolo 116, 

comma 4, del codice. 

2. Nel caso di lavori che richiedono l'apporto di più professionalità diverse in ragione della particolare 

tipologia e categoria dell'intervento, il collaudo può essere affidato a una commissione composta da 

due o tre membri. La stazione appaltante designa il membro della commissione che assume la 

funzione di presidente.  

3. Costituiscono requisito abilitante allo svolgimento dell'incarico di collaudo il possesso di laurea 

magistrale in ingegneria o architettura e l'abilitazione all'esercizio della professione nonché, a 

esclusione dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, l'iscrizione da almeno cinque anni nel 

rispettivo albo professionale. Possono essere altresì designati soggetti muniti di altre lauree in 

discipline tecnico-scientifiche, in relazione alle specificità dell’opera o dei lavori. Inoltre, possono 

fare parte della commissione di collaudo, limitatamente a un solo componente e con esclusione 

dell’incarico di presidente, i funzionari amministrativi delle stazioni appaltanti, laureati in scienze 

giuridiche ed economiche o equipollenti, che abbiano prestato servizio per almeno cinque anni presso 

l’amministrazione committente o presso altre stazioni appaltanti come definite dall’articolo 1, comma 

1, lettera a), dell’allegato I.1 al codice.  

4. Il collaudo di lavori di manutenzione può essere affidato ai soggetti di cui al comma 3, terzo 

periodo, ovvero a un funzionario delle stazioni appaltanti munito di diploma tecnico che abbia 

prestato servizio per almeno cinque anni presso l’amministrazione committente o presso altre stazioni 

appaltanti come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera a), dell’allegato I.1 al codice oppure, se 

esterno e nei limiti delle attività consentite agli iscritti a una professione regolamentata, a un tecnico 

diplomato iscritto a un ordine o collegio professionale.  

5. Per i lavori per i quali è necessario il collaudo statico, al soggetto incaricato del collaudo tecnico-

amministrativo o a uno dei componenti della commissione di collaudo può essere affidato anche il 

collaudo statico, purché in possesso dei requisiti specifici previsti dall’articolo 30, comma 5.  

6. Ai fini dell'affidamento dell'incarico di collaudo a soggetti esterni nell’ipotesi di cui all’articolo 

116, comma 4, quinto periodo, del codice, il collaudatore o i collaudatori da incaricare, devono essere 

in possesso dei seguenti requisiti specifici:  

a) laurea magistrale in ingegneria o architettura, secondo i limiti di competenza stabiliti dai rispettivi 

ordinamenti professionali;  

b) limitatamente a un solo componente, non presidente: laurea o diploma tecnico, nei limiti delle 

proprie competenze; laurea in scienze giuridiche ed economiche o equipollenti; altre lauree di 

carattere tecnico, in relazione alle specificità dell’opera o dei lavori;  

c) abilitazione all’esercizio della professione nonché iscrizione nel rispettivo ordine o collegio 

professionale:  

1) da almeno cinque anni per il collaudo di lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza 

europea di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a), del codice;  

2) da almeno tre anni per il collaudo di lavori di importo inferiore alla soglia di cui al numero 1). 
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ALLEGATO V.2 

Modalità di costituzione del Collegio consultivo tecnico 

(Articolo 215, comma 1) 

Articolo 1. 

Formazione del Collegio e compensi. 

1. Il Collegio consultivo tecnico (di seguito denominato anche «Collegio» o «CCT») è formato, a 

scelta della stazione appaltante, da tre componenti, o cinque in caso di motivata complessità dell'opera 

e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di esperienza e qualificazione professionale 

adeguata alla tipologia dell'opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata 

esperienza nel settore degli appalti, delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione 

allo specifico oggetto del contratto. 

 


